Moda  e c cambiamenti  globali

I  cambiamenti  climatici  sono  ormai  evidenti  a  partire  dagli  anni  90.  Il   bilancio  termico  della  terra   si  è  modificato  a  causa  dei  gas  che  inquinano  l’atmosfera.  La  fascia  dei  mari  tropicali  si  è  già  riscaldata  di  quasi  1  °C  e   questo  sconvolge  i  meccanismi  della  circolazione  delle  masse  d’aria  e  delle  grandi  correnti  oceaniche. La  conseguenza  è  particolarmente  evidente  nelle  fasce  temperate  dove  si  verifica  un  clima  sempre  più  instabile  in  cui  la  frequenza  degli  estremi   è  aumentata  di  circa  tre  volte  rispetto  al  passato.

Piogge  torrenziali   seguite  da  inondazioni ,  estati  caldissime  o  fredde ,  inverni  miti  o  freddissimi ,  stagioni   intermedie  quasi  cancellate  ,  sono  la  conseguenza  di  questi  cambiamenti.

L’abbigliamento  in  tutte  i  suoi  componenti   dai  vestiti ,  alle  scarpe ,  ai  cappelli  ,  agli  accessori  ha  riassunto   nella  storia   la  capacità   dell’uomo  ad  adattarsi   a  condizioni  climatiche  le  più  diverse ,  dalle  zone  tropicali  a  quelle   polari  ,  dai  climi  umidi  a  quelli  asciutti .Gli  stessi  materiali   con  i  quali   si   fanno   gli  abiti   sono  conseguenza  dei  climi  locali  ,  dal  lino  delle  zone  fredde  ed  umide  ,  al  cotone  delle  zone  calde  ed  asciutte  ,  alla  lana   delle  zone  di  montagna  e  delle  grandi  pianure  costiere . Insomma  attraverso  la  storia  dell’abbigliamento  delle  diverse  regioni  del  globo  e  dei   vari  popoli , si  potrebbe  scrivere  un  vero  e  proprio  trattato  di  climatologia . 

I  cambiamenti   climatici  in  atto   sono  dunque  un  nuovo  elemento  da  valutare  in  relazione  alla   moda   ed alla  interazione  degli  stili  di  vita  con   le  condizioni  dell’atmosfera.  Sulla  base  dei  trend  attuali   si   può  affermare  che  nei  prossimi   dieci  anni   ci  dobbiamo  aspettare   una  climatologia  sempre  più  nevrotica ,  variazioni  improvvise  di  temperature  in  tutte  le  stagioni ,  piogge  intense  alternate  con  lunghi  periodi  asciutti , venti   caldi  ed umidi  alternati  con  venti   freddi  ed  asciutti.  Insomma   i  cambi  stagionali   di  guardaroba  che  rappresentavano  un  rito  in  primavera  ed  in  autunno  per  i  nostri  nonni  ,  perdono  sempre  di  più  di  attualità.  Inoltre  fenomeni  nuovi  richiedono  nuovi  sforzi  tecnologici ,  ad  esempio  la  riduzione  della  fascia  dell’ozono  comporta  anche  alle  nostre  latitudini  quantità  crescenti  di  raggi  UV-B  e  dunque  l’industria  tessile  si  sta  sforzando  di   produrre  tessuti  che  blocchino  questi  raggi   estremamente  pericolosi  per  la  nostra  pelle.  D’altra  parte  gli sbalzi  termici  particolarmente  pericolosi   per  certe  fasce  d’età  o  per  persone  che  soffrono  di  disturbi  di  circolazione  richiedono  tessuti  e forme  di  abbigliamento  che  possano  mantenere  il  corpo  ad  una  temperatura  ed  ad  una  umidità   relativamente  costante.  Anche  in  questo  campo  le  tecnologie  di  misura  miniaturizzate  si  affiancano  alla  produzione  di  tessuti  con  la  possibilità  del  monitoraggio  costante  della  temperatura  del  corpo  incorporate  alla  fibra.  Un  panorama  che  forse  richiama  alla  mente  Robocop  o  Startrek   ma  che  ha  una  base  scientifica  nei  modelli   previsionali  costruiti  dalla  climatologia  moderna.

A  questo  scenario  legato  ai  cambiamenti  globali   dei  fenomeni  fisici  del  pianeta  si  associa  la  sfida  della   globalizzazione  economica  che  vede  grandi  paesi  come  India  e  Cina  entrare  massicciamente  nel  mercato  dell’abbigliamento ,  dunque  l’approfondimento  del  rapporto  tra  salute ,  benessere  fisico  ed  abbigliamento  attraverso  la  ricerca  scientifica e tecnologica  può  essere  una  chiave  di  volta  del  successo  commerciale   nei  paesi   industrializzati  dove  la sensibilità  a  questi  problemi  cresce  continuamente.  

La  biometeorologia  ha  sviluppato   recentemente    la  ricerca   concernente  gli  scambi  di  calore ,  di   acqua   e  di  radiazione  del  corpo  umano  con  l’atmosfera  che  lo  circonda  in  modo  da  misurare  con  precisione  le  caratteristiche  dei  tessuti  e  dell’  abbigliamento  nel  suo  insieme ,    identificando   degli   indici  specifici   che  definiscono  sia  le  caratteristiche  dei  vestiti (  indici  di  clothing  )   sia   la  risposta  del  corpo  umano  ( indice  di  comfort ).

A  questo  si   aggiunge  il  fatto  che  l’inquinamento  atmosferico  ha  fortemente  accentuato  in  tutte  le  classi  di età  i  fenomeni  allergici ,  pertanto  alcuni  tessuti  fatti  con  fibre  artificiali  provocano  in  alcuni  soggetti ,  sempre  più  numerosi ,  gravi  allergie  ,  per  cui  bisogna  recuperare  alcune  fibre  e  soprattutto  alcuni  coloranti  di  origine  naturale.

Insomma   la  moda  insieme  alla   creatività   del  design ,  che  incorpora  la  nostra  cultura  e  la  nostra  storia   ,  sempre  più  deve  fare  i  conti  con   un  pianeta  che  cambia  e  con  nuove  tecnologie  che  sono  indirizzate  a  rendere  la  vita  più  confortevole. 

Un  mondo in  movimento  che  richiede   creatività ,  innovazione ,  sapere.

